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Raggiunto raccordo dopo una lunga riunione interpartitica 

Stasera in consiglio comunale 
la delibera delle assunzioni NU 
Si effettueranno mediante avvisi pubblici così come quelle per l'assistenza scolastica 
Per la Regione il vice-segretario del PSI Belli denuncia le responsabilità della DC 

Conferenza-stampa del PCI sui problemi dell'informazione radiotelevisiva 
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Centro RAI: quando 
arriverà la riforma? 

/ • i 

Gli interventi dei compagni Fermariello, Papa, Santoro, Vanda Monaco, Izzo - Alla RAI di Napoli una dirigen­
za « vecchia» blocca la possibilità di rinnovamento - Come deve cambiare la gestione del centro di produzione 

Questa sera in consiglio 
comunale sarà presentata la 
delibera riguardante 11 servi­
zio di nettezza urbana con la 
previsione di procedure di as­
sunzione mediante avvisi 
pubblici ai quali potranno 
partecipare tutti i lavoratori 
disoccupati residenti a Na­
poli e iscritti all'ufficio di 
collocamento. 

Per l'assistenza scolastica e 
per gli asili-nido i rappresen­
tanti del PCI. della DC, del 
P8I, del PSDI e del PRI che 
hanno preso parte all'in­
contro svoltosi ieri mattina 
per un esame della situazio­
ne al comune di Napoli, han­
no convenuto — come infor­
ma un comunicato emesso al 
termine dell'interpartitico — 
sulla opportunità di riconfer­
mare, con le necessarie mo­
difiche giuridico-formali, i 
provvedimenti adottati, sta­
bilendo che le assunzioni av­
verranno mediante bandi 
pubblici dopo un ulteriore 
confronto con le organizza­
zioni sindacali unitarie. 

I partiti — prosegue il co­
municato — si son detti d'ac­
cordo sulla validità delle 
scelte dirette a rafforzare, in 
tempi rapidi e con il pieno 
rispetto della legge, i ser­
vizi della nettezza urbana e 
dell'assistenza scolastica con 
le assunzioni programmate. 
Hanno inoltre concordato 
sulla necessità di richiedere 
al governo, e In particolare 
al ministro del lavoro, la ra­
pida convocazione di un in­
contro presso la Prefettura 
al fine di ottenere immediati 
provvedimenti idonei a spe­
rimentare misure straordi­
narie per anticipare la rifor­
ma del collocamento a Na­
poli e a creare una agenzia 
regionale per il lavoro in 
Campania, data l'estrema 
drammaticità della situazione 
occupazionale in città e nella 

La scomparsa 
del compagno 

Giorgio 
Formiggini 

Ieri, da Palermo, è giunta 
la notizia della morte im­
provvisa di Giorgio Formig­
gini, uno dei compagni ai 
duali si deve la ricostruzione 
del partito nella nostra città. 
Dal '60 aveva scelto di vivere 
con l'insegnamento, dopo a-
ver vinto il concorso per la 
cattedra di filosofia nei licei: 
insegnava da un paio di anni 
a Palermo, dopo una lunsa 
peregrinazione in varie città 
italiane. 

Nato a Napoli il 17 luglio 
del 1923 in una colta famiglia 
israelita (la madre, Gina 
Formiggini, fu una apprezza­
ta scrittrice e giornalista, il 
padre Arrigo, era rappresen­
tante di tessuti; la loro casa 
fu per molto tempo luogo di 
incontro dell'antifascismo) 
Giorgio Formiggini faceva Io 
studente-lavoratore a Roma 
quando nel '39 prese contatto 
con esponenti comunisti della 
clandestinità. Nel '42 fu tra i 
primi ad organizzare i Gap 
partecipando a rischiose a-
zioni armate contro nazisti e 
fascisti che occupavano Ro­
ma. 

Rischiò la vita infinite vol­
te, vide catturati ed uccisi 
suoi compagni. Dopo la Libe­
razione di Roma fu mandato 
dal partito a Napoli, dove nel 
'44 entrò nel comitato federa­
le con compiti di coordina­
mento per la segreterìa. Ri­
copri successivamente Incari­
chi delicati e vitali per la 
costruzione del partito: l'or­
ganizzazione e le fabbriche. 
la stampa e propaganda, nel 
'49 era ispettore regionale 
quindi nel '53 ispettore n a 
zionale per la stampa e pro­
paganda, nel '54 LVnit'o-e 
presso 11 comitato regionale 
della Sicilia. 

Di lui si ricordano soprat­
tutto il rigore e l'enorme ra­
pacità di lavoro. I'imoesmo 
che andava al di là delle sue 
stesse forze e che egli chie­
deva — dando l'esempio — a 
tutti i compagni. Era un uo­
mo severo sopratutto con sé 
stesso, uno di crucili che ha 
dato veramente tutto al par­
tito contribuendo a farlo for­
te e capace di resistere ai 
colpi più duri. 

Passato all'insegnamento. 
Giorgio Formiggini mantenne 
stretti i legami con un parti 
to che uomini come lui ave­
vano preparato anche ad es 
sere al passo coi tempi e con 
le esigenze di una società :n 
evoluzione, portando nella 
nuova professione il rigore e 
la forza morale che lo aveva­
no sempre animato. 

La notizia della sua morte 
repentina ha suscitato pro­
fondo dolore; fra i primi 
messaggi di cordoglio inviati 
alla famiglia sono quelli del 
sindaco. Valenzi. del ««•'reta­
rlo della federazione, Donise; 
da Roma hanno espresso il 
loro rimpianto Salvatore 
Cacciapuoti. che lo ebbe 
stretto collaboratore alla se­
greteria della fedrasione na­
poletana, e Antonello Trom-
badori, che lo conobbe du­
rante la lotta armata. 

Giorgio Formi eeini lascia la 
moglie. Paola Nocera, e tre 
rigli, Fabio. Fulvio e Sergio. 
I loro e ai fratelli Arnaldo. 
Arturo e Paola, ai familiari 
lutti, giungano le più sentite 
londoglianze dei comunisti 
napoletani e della redazione 
Meli-Unità. 

regione che impone soluzioni 
adeguate e tempestive. 

Ciò pi emesso, e dopo at­
tenta verifica della legge di 
conversione del decreto Pan-
dolfi, che regola le assun­
zioni presso gli enti locali 
nell'anno 1979, i partiti han­
no richiesto alla giunta co­
munale di presentare in con­
siglio una relazione sullo 
stato dell'azienda comunale 
per consentire un ampio di­
battito diretto a impostare. 
ccn il contributo di tutti, il 
plano di ristrutturazione del 
comune e delle aziende mu­
nicipalizzate, previsto dalla 
legge. I partiti torneranno a 
riunirsi nei prossimi giorni 
per proseguire l'esame di al­
tri problemi, a cominciare 
dalle nomine di espressione 
comunale. 

REGIONE — Sull'anda­
mento della crisi regionale, il 
vice-segretario regionale del 
PSI, Franco Belli, ha auspicato 
una rapida soluzione dal 
momento che è unanimemen­
te riconosciuto l'aggrava­
mento della situazione econo­
mica e occupazionale della 
Campania. 

« A questo punto — affer­
ma Belli — bisogna chiarire 
a fondo le origini della cri­
si: se esse sono di carattere 
prevalentemente politico le 
posizioni della DC e del PCI 
fanno intravedere una fase 
di empasse preoccupante per­
chè da un lato il PCI chiede 
il suo ingresso nel governo 
e la DC — anche rifacendosi 
a discorsi nazionali — re­
spinge tali ipotesi. E' chiaro 
che i due partiti maggiori de­
vono compiere unr. sforzo 
adeguato per arrivare a un 
punto di equilibrio tra le 
esigenze politiche comples­
sive e le posizioni dei sin­
goli partiti ». Secondo il vice­
segretario regionale del PSI, 
se si ritengono ancora va­
lidi i contenuti dell'intesa 
« occorre rimediare ai ritardi 
che si sono determinati nel­
la loro attuazione a causa di 
una azione non adeguata da 
parte della giunta e del con­
siglio ma nella quale seno 
emerse chiaramente le re­
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana che ha tentato il 
rinvio di provvedimenti — 
quali il piano socio-sanitario 
— che da tempo ormai atten­
dono di essere realizzati e 
sui quali c'era l'intesa di tut­
te le forze • politiche ». 

L'esecutivo regionale del 
PRI, 'dal* canto suo. ha af­
frontato l'esame della crisi 
regionale e, a conclusione, ha 
sostenuto, in un comunicato, 
che « si tratta di chiarire in 
via preliminare se il PCI ha 
accelerato i tempi della crisi 
per porre una pregiudiziale 
politica sul suo ingresso in 
giunta; in questo caso il PRI 
ritiene che. come esperienze 
passate dimostrano, le pre­
giudiziali politiche sono co­
munque dannose per i ri­
flessi negativi che finiscono 
per avere sia sugli approfon­
dimenti del programma che 
sulla sua attuazione. Se, in­
vece, i problemi riguardano 
i contenuti dell'azione della 
giunta e i modi e i tempi del­
la sua efficienza in ordine a 
tali contenuti, H PRI si di­
chiara disponibile ad un loro 
adeguato approfondimento, 
portando il proprio originale 
contributo ». 

CONSULTA EMIGRAZIO­
NE — Si è insediata la con­
sulta regionale dell'emigra­
zione prevista da una appo­
sita legge regionale e com­
posta da tutte le forze poli­
tiche. economiche e sinda­
cali nonché dalle amministra­
zioni provinciali della Cam­
pania e dai rappresentanti 
delle associazioni di cate­
goria. Nel corso della prima 
riunione, presieduta dall'as­
sessore reeionale al lavoro. 
F'-ance^eo Porcelli, sono stati 
affrontati numerosi proble­
mi che 'riteressano i lavo 
nitori emisrati all'estero e 1** 
decine di miel'aia di emi­
grati che sono rimoatriati a 
seguito della ffrave crisi re­
cedivi» in atto n*»i naesi del­
la comun;,à europea. 

Accusati anche di abusivismo 

Arrestati in tre 
per un omicidio 
bianco a Pianura 

Tra le imputazioni anche la rottura continuata 
di sigilli - Il fatto avvenne nel luglio scorso - Un 
19enne morì cadendo da un fabbricato illegale 

Tre persone sono state ar­
restate ieri — come scrivia­
mo anche in altra parte del 
giornale — per le costruzio­
ni abusive di Pianura e per 
1* « omicidio bianco» di 
Eduardo discuoio, un di­
ciannovenne che lavorava 
alla costruzione di un pdi-
fido illegale. Luigi Cimmino 
di 27 anni. Emiho Tami>ar-
ro di 56 e Giorgina Mangia-
pia di 62 sono stati arrestati 
ieri dal dottor Malvano del­
la squadra mobile a cui era 
stato affidato il caso dal 
capo della mobile napoleta­
na, dottor Bevilacqua. 

Il magistrato, dottor Gio­
vanni Lubrano. aveva emes­
so a loro carico qualche 
tempo fa un mandato di 
cattura per rottura conti­
nuata di sigilli, costruzione 
abusiva ed omicidio colposo. 
La storia in cui sono ri­
masti coinvolti i tre per 
sonaggi è uguale a tante 
altre. In via Provinciale a 
Pianura, alla IV traversa. 
tra tanti edifici comincia 
ad innalzarsi nel marzo 
scorso una costruzione ille­
gale. Una delle tante. 

Il 28 maggio del '78 arri­
vano i funzionari del co­

mune, la magistratura: il 
cantiere viene sequestrato 
una prima volta al cancel­
lo di ingresso vengono ap­
posti 1 sigilli. Ma non pas­
sano che pochi giorni (due 
o tre) ed i sigilli vengono 
rotti: i lavori proseguono in 
questa costruzione come in 
altre sempre abusive, che 
erano state sequestrate nel­
la stessa occasione. 

Le forze dell'ordine inter­
vengono di nuovo, denun­
ciano la manomissione del 
cantiere e il prosieguo dei 
lavori. I cantieri illegali 
vengono ancora chiusi. Ma, 
dopo una decina di giorni, 
muratori e capomastri fan­
no il loro ritorno al lavoro. 
La costruzione della casa va 
avanti, si alza fino al sesto 
piano. Poi. n i luglio, in un 
afoso pomeriggio, un dicion-
novenne. Eduardo Criscuo-
lo. uno dei tanti manovali 
portati dalla disoccupazione 
ad accettare un lavoro mal-
pagato nei cantieri della 
speculazione, cade dal tetto 
dell'edificio e muore sul 
colpo. 

I nodi vengono al petti­
ne. La prestanome, la casa­
linga sessantaduenne Gior­

gina Mangiapia, viene ricer­
cata, ma non si fa trovare 
a casa, cosi i responsabili 
del cantiere. Spariscono 
tutti. 

La morte di Eduardo Cri-
scuoli accelera, però, un 
processo già in moto da 
tempo: la gente di Pianura. 
costretta ad abitare nella 
fungaia creata dai « pesce­
cani » del cernendo, senza 
servizi sociali, senza infra­
strutture, partecipa com­
mossa alle esequie del gio 
vane in tacita protesta. I 
comunisti rilanciano la loro 
proposta: «Per il nostro 
quartiere — affermano i 
compagni della sezione — 
non è necessario questo o 
quell'intervento particolare, 
ma una complessiva ristrut­
turazione che trasformi que­
sto ammasso di case in 
quartiere ». 

E a queste proposte fa 
eco l'amministrazione comu­
nale. Il compagno Luigi Ini 
bimbo dichiara che la leg­
ge è chiara: imporre o l'ab­
battimento o l'acquisizione 
degli edifici abusivi. L'am­
ministrazione avrebbe scel­
to questa seconda via e con 
il '79 sarebbero scattati i 
provvedimenti. Arresti e de­
nunce cominciaro.no a que­
sto punto, a piovere sugli 
speculatori e su coloro che 
gli hanno dato manforte. 
Ma cominciano a cadere 
nella rete anche i finan­
ziatori. qualche pesce grosso. 

Poi con l'inizio del '79 — 
come annunciato — comin­
ciano a scattare le acqui­
sizioni del comune, la lotta 
agli speculatori si fa sem­
pre più dura. Ieri finalmen­
te altri tre responsabili so­
no caduti nella rete. Ma 
per loro alle accuse di rot­
tura continuata di sigilli e 
di costruzione abusiva, si 
è aggiunta anche quella di 
omicidio colposo. Il magi­
strato li ha ritenuti, infatti, 
anche responsabili della 
morte del diciannovenne 
Criscuolo. 

Luigi Cimmino Emilio Tambaro Giorgina Mangiapii 

Una foto del caos edilizio a Pianura, già oggetto di petizioni contro l'abusivismo 

Riunione alla Regione della commissione d'indagine 

? «Male oscuro»: oggi sapremo la verità? 
Il professor Giulio Tarro esporrà i risultati delle sue ricerche — Proposto un presidio continuo per la visita di bambini 
affetti da malattie dell'apparato respiratorio - Risolto con una ordinanza comunale il problema delle autopsie nelle prime ore 

Con un discutibile accordo regionale 

Consegnati ai «baroni» 
i centri psichiatrici 

Si tratta delle strutture territoriali che sostituiscono gli aboliti 
manicomi — Un duro colpo per le prospettive della riforma 

Sergio Gallo 

Duro colpo per le prospettive di riforma 
nell'assistenza psichiatrica in Campania. 
Un discutibile accordo è stato sottoscritto 
ieri alla Regione, presso l'assessorato alla 
Sanità, con il quale si consegnano di fatto 
I servizi psichiatrici territoriali (che sosti­
tuiscono gli aboliti manicomi) in mano ai 
vecchi esponenti della psichiatria manico­
miale. 

L'accordo siglato tra l'assessore Pa­
via, le organizzazioni sindacali dei me­
dici e ì sindacati confederali riguarda 
i problemi della mobilità del persona­
le dipendente dai manicomi. Con l'en­
trata in vigore della legge 180 che abolisce 
i manicomi e riforma profondamente l'assi­
stenza psichiatrica, il personale, sia medico 
che infermieristico, verrà suddiviso nei cen­
tri psichiatrici territoriali che dovranno ga­

rantire un'opera di prevenzione e di assi­
stenza diffusa in tutto il territorio. Il cri­
terio con cui verrà regolata la questione 
della mobilità si basa, secondo l'accordo 
regionale, privilegiando l'anzianità e la lo-
salita, di residenza. 

Se queste due condizioni possono valere 
per il personale infermieristico (più l'in­
fermiere è radicato nel suo quartiere, me­
glio potrà svolgere la sua attività di assi­
stenza) non si spiegano certo per i medici. 
Anzi privilegiando l'anzianità non si fa al­
tro che consegnare i centri territoriali in 
mano ai criticatissimi « baroni » della psi­
chiatria (quelli dei Ietti di contenzione e de­
gli elettrochoc tanto per intenderci) eh» 
si a guadagneranno » senza fatica la cari­
ca di responsabili dei centri (equivalente a 
quelle attuali dei primari), senza cambiare 
nulla rispetto ai vecchi manicomi. 

Le dichiarazioni del prof. 
Giulio Tarro. primario virò 
logo presso l'ospedale per 
malattie infettive « Cotugno ». 
sull'isolamento del virus che 
avrebbe determinato la mor­
te dei bambini colpiti da una 
particolarmente aggressiva e 
violenta forma di malattia 
dell'apparato respiratorio, sa­
ranno questa mattina sotto­
poste alla prova del fuoco II 
prof Tarro. infatti, è stato 
invitato a prendere parte al­
la riunione della commissio­
ne regionale che fu insedia­
ta nel giugno scorso dali'as 
sessore alla sanità. Silvio Pa 
via, per indagare sulla na­
tura del male che aveva col­
pito e condotto alla morte 
molti bambini ricoverati al 
centro di rianimazione del­
l'ospedale Santobono. 

Noi non abbiamo certamen­
te la competenza per avanza­
re dubbi sulle dichiarazioni 
del prof. Giulio Tarro ma 
dobbiamo costatare quanto 
egli ami di più le prime pa­
gine dei quotidiani rispetto 
alle autorità sanitarie ufficia 
li alle quali, forse più oppor­
tunamente. avrebbe dovuto 
far pervenire i risultati del­
le sue ricerche. Comunque 
questa mattina di questo ri­
cerche dovrà discuterne con 
gli « addetti ai lavori » e sa­
premo quindi se alla doloro­
sa vicenda di questi morti 98-

rà possibile mettere la paro­
la fine o se. invece, ancora 
molto si dovrà fare 

Ieri presieduto dall'assesso 
re Silvio Pavia, si è svolto 
un incontro informale tra al­
cuni membri della commis­
sione regionale, e sulla scor­
ta delle esperienze di que 
sti mesi, si sono prospetta 
te alcune proposte operative 
come, per esempio, quella di 
istituire, nel breve volgere 
di qualche eiorno. un presidio 
sanitario (appendice del San­
tobono) presso il quale i ce 
nitori che abbiano preoccupa 
zioni per affezioni delle vie 
respiratorie contratte dai fi­
gli possano rivolgersi in ogni 
ora del giorno e della notte 
per farli visitare. 

Questo centro dovrebbe es­
sere ubicato nei locali della 
« Ravaschieri ». alla riviera 
di Chiaia e non dovrebbe ave­
re posti letto. I medici stabi 
liranno di volta in volta se è 
necessario o nvno il ricove 
ro e m quest'ultimo caso sa­
ranno disponibili autoambu 
lanze per il trasporto dei' pic­
coli agli ospedali regionali no­
tati di divisioni pediatriche. 

Altro argomento affrontato 
nel'e riunione di ieri è stato 
quello relativo alla possibili­
tà di eseguire l'autopsia dei 
bambini morti in circostanze 
che possono riferirsi alla sin­
tomatologia di quello che per 

comodità di linguaggio chia 
meremo ancora « male oscu 
ro ». entro le tre ore dal de 
cesso e non dopo 24 ore cosi 
come prescrive il regolameli 
to di polizia mortuaria. 

t virologi hanno, infatti, so 
stenuto che è del tutto inuti 
le effettuare ricerche viralo 
giche a 24 ore dalla morte. 
E' necessario operare subito 
e l'assessore comunale alla 
sanità, Antonio Cali, ha assi 
curato che immediatamente 
il sindaco. Maurizio VH1*»PZ.. 
così come prescrive il predet­
to regolamento, emetterà una 
ordinanza con la quale auto­
rizza l'immediata esecuzione 
delle • perizie necroscopiche 

L'impressione che abbiamo 
ricavato dalla riunione di ieri 
ci induce a non porre mini­
mamente in dubbio la serie­
tà con cui si è lavorato e la 
profondità e l'estensione delle 
ricerche ma nello stesso tem­
po ci lascia sgomenti perchè 
appare evidente che si bran-

j cola ancora nel buio. Che si 
stia facendo tutto il possibi­
le per squarciare questo buio 
è un dato di fatto acquisito. 
E* auspicabile che dalla riu 
nione odierna dell'intera com­
missione e anche dalle cose 
che dirà il prof Giulio Tarro 
sia possibile ricavare elemen­
ti tali da considenire la tra­
gica vicenda in via di solu 
ione. 

ripartito"^ 
IN FEDERAZIONE 

Alle n.3o attivo cittadino su 
orientamento e organizzazio­
ne delle donne a Napoli con 
Bianca Braccitorsi e Impe­
gno. 
ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

A Mianella alle 19 con Mau-
rie'.lo; a S. Carlo Arena del-
l'Aeritalia alle 16 con Vozza; 
a Pomigliano alle 17.30; al­
l'Alfa Romeo con Cerbone e 
Limone: a Nola alle 18. 
COMITATI DIRETTIVI 
SUL CONGRESSO 

A Baia alle 18; a Quarto 
alle 18. 
DIBATTIT I 

A Villaricca alle 17,30 sulle 
tesi con Bassolino; a Volla 
alle 18 sulle tesi; ad Erco-
lano alle 18 su classe operaia 
e sviluppo del Mezzogiorno, 
alle 19 sulla crisi regionale 
con Rocco e Lo Cicero. 

MANIFESTAZIONE 
Per la zona industriale alle 

173) nella biblioteca di San 
Giovanni a Tedicelo manife­
stazione sull'occupazione nel­
l'ambito del mese del tessera-

I mento femminile con Salvato. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 17 gen­
naio 1979. Onomastico: An­
tonio (domani: Prisca). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 35. Deceduti 27. 

SEDI CONCORSO 
CAMERA DI COMMERCIO 

Le prove scritte di esame 
del concorso a 6 posti di vice 
segretario e vice ragioniere 
in prova, indetto dalla Ca­
mera di Commercio, saranno 
espletate nei giorni 19 e 20 
gennaio per i candidati dalla 
A alla E inclusa presso la 
intendenza di finanza di Na­
poli — via Diaz, 4 — e per 
quelli dalla F alla fine presso 
la sala esami di Palazzo Fon­
di, via Medina, 24. 

VINCITORI 
CONCORSO 
PRESEPE 

Domani alle ore 17,30 nel­
la sala capitolare annessa al­
la chiesa di San Lorenzo 
Maggiore (Via Tribunali. 316 
Napoli) saranno assegnati i 
premi ai vincitori del concor­
so San Gregorio Armeno "78. 

FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chiaia: piazza Ame­
deo 2. Riviera: Riviera di 
Chiaia 77; via Manzoni 26. 
Posillipo: via Posiilipo 84; 
via Manzoni 215; via De-
pretis 135. S. Ferdinando-
S. Giuaaope-Mofìtecal vario: 
piazza Carità 9; via E. a Piz-
zofalcone 27. Avvocata: via 
FM. imbriani 93. S. Lorenzo-
MUMO: via Tribunali 310. 
Mercato: piazza Garibaldi 18. 
Pendino: corso Umberto 64. 
PoggiorMle: via N. Poggio-
reale 21. Vicaria: via A Poe-
rio 48; corso Garibaldi 317. 
Stella: via Materdei 72; S. 
Severo a Capodimonte 31. 
& Carlo Arena: via Vergi­
ni 63; calata Capodichino 123. 
Colli Amimi: via Colli Ami 
nei 227. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85; via L. Giorda­
no 69; via B. Cavallino 18; 
via Cilea 305; I traversa Nuo­
va Camaldoll 104. Fuori-
grotta: via C. Duilio 66; via 
Cari Teo 21. Barra: via Ve­
lotti 99. S. Giovanni a Te-
duccio: corso S. Giovanni 637. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon­
ticelli: via Ottaviano. Sec­
cavo: via Epomeo 489. Miano-

Secondigliano: Cupa Capodi­
chino 53; corso Secondiglia-
no 174. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: S. Maria a Cubi­
to 441 (Chiaiano). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chfaia-Rhriera: vìa 

Carducci 21; riv. di Chiaia 77; 
via MergeHlna 14& S. Giu-
•eppe-S. Ferdinando: via Ro­
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi IL S. Lo­
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83. Poojioroala: 
Stazione Centrale corso Luc­
ci 5; calata Ponte Casano­
va 30. Slolla: via Foria 20. 
S. Carlo Arena: via Mater­
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Cotti Amimi: Cofii Ami­
ne! 34a Vomoro: via M. Pi­
sciceli! 139 Aronolla: via L. 
Giordano 144; via Merli*-
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 90. 
Fuortoxotta: p.s* Marc'An­
tonio Colonna 21. Sacca ve: 
via Epomeo 154. Pozzuoli: 
corso Umberto 47. Miano-
Seoondigtiano: corso Secon-
di gli ano 174. PoaHIiao: via 
Manzoni 215. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Cliialano>Maria-
nella-Piacinola: corso Chiaia­
no 26 (Chiaiano). 

A S. Sebastiano al Vesuvio 

Un palazzo che divide 
« Colpo di mano » di PSI e DC al Comune contro una decisione concordata 

SAN SEBASTIANO — Per 
un vecchio palazzo perico­
lante la giunta socialista 
di San Sebastiano al Ve­
suvio disconosce gli accor­
di con gli altri partiti. E" 
capitato proprio cosi nel­
l'ultimo consiglio comu­
nale. 

Quando tutti si aspetta­
vano che il sindaco, il so­
cialista Capasso. facesse 
al consiglio la proposta già 
concordata nelle riunioni 
interpartitiche, s i è avuto 
«i l colpo di mano». Inve­
ce di proporre la costitu­
zione di una commissione 
di consiglieri comunali e 
tecnici per esaminare la 
situazione dello stabile di 
via Roma, come era stato 
stabilito, il sindaco non 
ha trovato altro che stra­
volgere quell'impegno e 
chiedere la votazione di 
una delibera per l'abbatti­
mento del palazzo, nonché 
l'autorizzazione a trattati­

va privata 
La risposta dei consiglie­

ri comunisti è stata imme­
diata. In questo modo — 
hanno detto — la giunta 
vanifica gli accordi presi 
e chiede l'abbattimento 
del palazzo senza spiegar­
ne il perchè. In realtà il 
PCI ha presentato la pro­
posta originariamente con­
cordata tra i partiti: la 
costituzione della commis­
sione. 

Ma PSI e DC hanno vo­
tato contro, scoprendo d e 
finitivamente le carte e 
facendo capire che dietro 
l'approvazione della delibe­
ra per l'abbattimento, si 
nasconde chissà quale in­
teresse. Quella chiarezza 
che tutu si aspettavano. 
insomma, non c'è stata ed 
è evidente che qualsiasi di­
scorso unitario a questo 
punto non potrà andare 
avanti fino a quando il 
PSI non cambierà metodi 

Incontro 
a Roma 

per le materne 
Una risposta rapida a positiva 

allo sciopero provinciale dagli in­
segnanti di scuola materna, te­
nutosi sabato scorso. e giunta da 
parte del ministro. E' infatti pre­
visto per questa mattina alla I l a 
Roma, presso la sede del ministero 
della Pubblica istruzione, un incon­
tro sul problema dell'estensione del 
tempo pieno ad altre 400 arnioni 
di scuola materna in tutte la pro­
vincia di Napoli, che poi tei ebbe. 
come primo risultato, alla creazio­
ne di quattrocento nuovi posti di 
lavoro, oltre a) beneficio per i 
bambini di frequentare per molte 
ore al eiorno la scuola materna, i 
beneficio da cui sono stati ingiu­
stamente esclusi per una unilaterale 
decisione del ministro, subito resa 
esecutiva dal provveditore. 

Il centro RAI-TV di Napoli 
non può andare avanti, al di 
fuori se non « contro » la ri­
forma, come un organismo 
avulso e lontano dalle istanze 
reali del territorio, delle for­
ze sociali e politiche: il pro­
blema è stato posto con for­
za ieri mattina con una con­
ferenza-stampa indetta dal 
PCI e nella quale sono state 
esposte le iniziative e le pro­
poste con le quali si intende 
suscitare un ampio dibattito 
che veda finalmente impegna 
te le forze politiche e sinda­
cali. 1 giornalisti, gli orga­
nismi culturali e le istituzio 
ni. 

Che casa pensano i comu­
nisti dell'attuale conduzione 
del centro di produzione di 
via Marconi, e come debba 
cambiare la sua gestione 
l'hanno esposto i compagni 
sen. Carlo Fermariello (pre­
sidente del gruppo parlamen­
tare campano del PCI), Ga­
spare Papa membro del co 
mltato regionale per il servi­
zio radiotelevisivo, Michele 
Santoro, responsabile regio­
nale PCI per l'informazione. 
Gennaro Izzo, segretario del­
la cellula PCI della RAI, 
Wanda Monaco, presidente 
della commissione regionale 
cultura e lavoro. 

A tre anni dalla riforma 
che in sede nazionale ha fat­
to passi avanti, sia pure fati­
cosi e insoddisfacenti, a Na­
poli si registra una sostanzia­
le continuità per la presenza 
di un gruppo dirigente — in 
cui spicca il direttore de) 
centro. Mucchetti — che ap­
partiene proprio a quelle for­
ze che si oppongono a qual­
siasi rinnovamento. 

I comunisti fanno rilevare 
che pluralismo, corretta in 
formazione, autonomia e pro­
fessionalità dei giornalisti. 
sono concetti in aperta con 
traddizione e senza riscontro 
con quanto viene fuori oggi 
dal centro di produzione di 
Napoli (non a caso, per e-
sempio, la notizia di quanto 
s'era detto nella conferen­
za-stampa è stata data, dal 
« Gazzettino », ridotta ai mi­
nimi termini). Fermariello ha 
sottolineato come ci sia bi­
sogno di iniziare una seria 
sperimentazione per la terza 
rete, producendo programmi 
in collegamento con le forze 
sociali, sui grandi temi della 
drammatica realtà regionale 
e cittadina. 

Sia con la terza rete, sia 
con i due canali TV e con la 
terza rete radiofonica, non 
si tratta di dare più spazio ai 
vertici politici locali o di ac­
cettare più « commesse » ma 
di instaurare un diverso mo­
do di fare cultura e informa­
zione, stabilendo rapporti di 
interscambio con le strutture 
culturali esistenti (e che ri­
sultano finora assenti, col 
rischio che si approfondisca 
il solco della loro emargina­
zione) con le istituzioni, con 
gli organismi in cui si artico 
la la democrazia 

II PCI porrà questi prò 
blemi, a breve scarenza, al­
la commissione parlamentare 
di vigilanza, allo stesso pre 
sidente della RAI-TV, Paolo 
Grassi e ne discuterà pubbli 
camente nei suoi stessi con 
gressi e assemblee di partito. 

Rispondendo ad una serie 
di interventi e domande 
dei giornalisti (Carlo Franco. 
Luigi Necco. Adriano Lu.se 
Giuseppe Calise) i compagni 
Papa, Izzo e Monaco hanno 
fornito ulteriori chiarimenti 
Papa ha ricordato come a 
Napoli non ci siano state n 
chieste di « accesso » alla 
RAI-TV; si è registrata una 
notevole difficoltà di rapporti 
fra giunta regionale e comi 
tato per il servizio radiotele 
visivo, mentre il consiglio re 
gionale ha invece raggiunto 
l'unità e l'unanimità su un 
ordine del giorno per la dife 
sa e il potenziamento del 
servizio pubblico. Di contro 
c'è un centro di produzione 
che appare «chiuso» alla 
realtà e ai problemi meridio 
naii. incapace di stimolare 
rapporti diversi quali, per e 
sempio, quelli realizzai: dalla 
struttura RAITV in Toscana 
con le istituzioni. 

Gennaro Izzo ha ricordato 
che esistono precise e docu 
mentate responsabilità di una 
dirigenza ancora «vecchia . 
e che esistono, nella gestione 
del personale, criteri che $ 
poggiano sulla discriminazio­
ne anticomunista e sulle car 
riere facili per chi fa parte 
di una clientela democristia 
na. Nella sede di Napoli vi 
sono, cosi grandi capacità 
bloccate dai vertici e dall'in 
differenza che caratterizza 
forze sociali e culturali: Io ha 
affermato la comDaena Win 
da Monaco ricordando come 
la regione si occuni assai pò 
co di cultura e informazione: 
adesso la sesta commissloone 
sta preparando assieme ad 
un srruppo di lavoro che si 
avvale della collaborazione 
del consiglio di azienda e del 
comitato di redazione, un di­
battito pubblico su proooste 
concreta di iniziativa cultura­
le e di a*<rre<»a*1one delle 
struture culturali. 
- Concludendo la conferen­

za-stampa Michele Santoro 
ha ribadito che per la RAI di 
Napoli si tratta di Imporre il 
cambiamento di abitudini 
consolidate, di far funzionare 
davvero un centro di produ­
zione dove c'è il monopolio 
di un solo partito, la DC e 
tutti gli sforzi sono indirizza­
ti a non produrre informa­
zione e cultura, ma a gestire 
un potere clientelare *» subai 
terno attraverso, la gestione 
del personale. 

http://cominciaro.no
http://Lu.se

